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Cinecittà: i frutti che sta dando la straordinaria esperienza della tenda 

Alle corde i mercanti di morte 
Chi spaccia 

qui da 3 mesi 
è davvero 

«clandestino» 

Il tendone che ospita i tossi
codipendenti di- Cinecittà e 
l'immagine di una recente as
semblea 

Il «mercato nero» ha già perso circa 200 
milioni - Stamattina una grande festa 

Un megaspettacolo con nomi famosissimi, un incontro con il 
sindaco della citta. Stamattina alla «Tenda* del Tuscolano si 
svolgerà la più importante delle iniziative organizzate finora 
dal comitato contro le tossicodipendenze del quartiere. Alle ore 
10 inizierà il concerto, subito dopo parlerà 11 sindaco Vetere. I 
cantanti che hanno aderito all'invito dei giovani che da tre mesi 
tentano di uscire dal tunnel della droga sono Gianni Morandi, 
Ami Stewart, Barbarossa, IMinghi. Una festa per lottare contro 
l'eroina, con impegno sempre più intenso: proprio ieri sera ad 
Anzio c'è stata l'ultima vittima, Si chiamava Maurizio Flagello, 
aveva 24 anni. 

Oltre duecento milioni di lire. Tanto hanno perso, anche a 
parere del commissariato, gli spacciatori In poco più di due 
mesi nell'area Intorno alla «Tenda« di piazza dei Consoli, 
quella del comitato contro la tossicodipendenza di Cinecittà. 
Sono stati espulsi, allontanati da via Asello, da via Calpurnlo 
Fiamma, da via Ponzio Comlnlo fino alle zone ancora più 
lontane della Tuscolana. Qualche giorno fa è però arrivata la 
temuta vendetta: hanno squarciato 11 tendone regalato dal 
Comune al 36 ragazzi intenzionati ad uscire dal tunnel dell'e
roina e hanno rubato 11 mixer e la piastra dello stereo. Un 
furto simbolico dato 11 valore non elevato degli apparecchi 
(circa due milioni), ma che si spiega con la rabbia e 11 dispetto 
di chi si è visto portare via flauti» affari. 

Tutti l ragazzi della «Tenda», Infatti, non si «bucano» più da 
almeno 90 giorni, cioè dal periodo immediatamente successi
vo alla «rivolta» popolare contro gli spacciatori In seguito alla 
morte di un giovane del quartiere per «overdose». L'ultima 
speranza degli spacciatori ora è che l'entusiasmo Intorno al 
tendone diminuisca e che lentamente chi è sfuggito alla rete-
eroina torni a farsi catturare. Ma non è così per il momento. 

«L'Iniziativa è alta, lrlsultatl sono buoni», commenta Gino 
Cuclnella, della sezione comunista di Cinecittà, Impegnata a 
tempo pieno perché la «Tenda» non sia solo un atto simbolico 
della lotta contro la droga nel quartiere. 

«Abbiamo Incontrato 1 parlamentari — continua Gino —, 
qualche tempo fa 1 capigruppo di Comune e Provincia, oggi 
daremo un importante megaspettacolo. Insomma 11 lavoro 
non manca...». 

E di lavoro si tratta se si pensa che un giovane che si 
avvicina alla «Tenda» (ne è arrivato uno 15 giorni fa da Ber
gamo) ha tutte le ore del giorno impegnate. Cosa fa? Prendia
mo una giornata tipo di un ragazzo ancora a regime metado-
nlco e «associato» al comitato. A scadenza regolare (anche 4-5 
volte al giorno) si reca al Sat, 11 centro pubblico dove 1 tossico
dipendenti possono prendere la propria dose di metadone. 
Non quello del quartiere, perché non è attrezzato, ma all'Ap-
pla, la circoscrizione limitrofa. (E a proposito di risultati, uno 
Importante è senz'altro quello di avere ottenuto che si apra 
un altro Sat proprio al Tuscolano. «E stata reperita già la sede 
— ricorda Gino —. ora si attende solo che sia attrezzata»). 
Negli Intervalli fra una visita al Sat e l'altra il giovane aluta 
gli altri a sistemare 11 terreno e 1 giardini intorno alla «Ten
da». Il terreno è dissestato, ci vorrà qualche tempo prima che 
sia ripulito e ordinato. Poi partecipa a giochi e tornei orga
nizzati dal comitato. Si è conclusa in questi giorni una gara 
di calcetto: vi hanno partecipato sei squadre, alcune compo
ste anche da genitori degli stessi tossicodipendenti. 

La sera, infine, si organizzano 1 turni di guardia alla «Ten
da»: in 4-5 — a sorte — dormono nel camper regalato dal 
Comune. Insomma una piccola comunità In cui ciascuno 
svolge compiti precisi. E tuttavia non separata dal resto del 
quartiere del quale, anzi, è diventato punto di riferimento se 
e vero che molti ragazzi, che con la droga non hanno avuto 
mal a che fare, si Interessano delle iniziative del comitato e 
ne fanno talvolta anche parte. 

D'altronde non bisogna dimenticare che ld stesso comitato 
funge da deterrente per chi non ha intenzioni «serie», non 
vuole cioè abbandonare la droga. Ogni tanto si chiede ai 
membri della comunità di presentare analisi cliniche per 
controllare se abbiano veramente smesso con l'eroina. Se 
dagli esami risulta che essi hanno continuato a «bucarsi», 
allora 11 si mette di fronte alla scelta: o resta ma smette, o se 
ne va e fa quello che vuole. Qualcuno non se l'è sentita e ha 
lasciato la comunità; molti altri Invece sono rimasti. 

E tuttavia della «Tenda» pochi parlano. Intanto perché non 
tutte le forze politiche e le Istituzioni l'hanno presa seriamen
te in considerazione. «Perché 11 ministro parte da Roma per 
andare a trovare Muccloll e non gliene frega niente della 
nostra Iniziativa? Forse perché lì, a San Patrlgnano, ci va 
anche la televisione?». È il commento amaro di una ragazza 
estranea alla droga ma impegnata a piazza del Consoli. Se al 
ministro non interessa l'iniziativa di Cinecittà, non pare mol
to sensibile nemmeno l'assessore regionale alla sanità, finora 
estraneo — benché regolarmente invitato — a ogni manife
stazione pubblica del comitato. «Andremo di nuovo all'asses
sorato — annuncia Gino —, forse riusciremo a svegliarlo un 
po'...». 

E le forze dell'ordine? La Chiesa? Come si comportano di 
fronte all'iniziativa? Il commissario del «Tuscolano* Intanto 
ha confermato la diminuzione dello spaccio della droga nel 
quartiere; inoltre ha annunciato maggiore vigilanza attorno 
alla «Tenda», soprattutto dopo 11 furto e lo squarcio del telone. 
«Più uomini e più volanti faranno la ronda», promette 11 diri
gente del commissariato. 

I salesiani del «Don Bosco» invece della «Tenda* pare non 
vogliano più sentire parlare. L'immenso oratorio (vi trascor
rono il tempo circa mille ragazzi) sembra un'isola del tutto 
estranea a quello che avviene al di fuori. Dopo una prima 
partecipazione attiva del parroco all'indomani della «rivolta» 
e alla visita di Vetere, infatti, c'è stata una sorta di rinuncia 
e di abbandono. I maligni dicono che è perché attorno alla 
•Tenda» ruotano «troppi comunisti». Ma appunto per questo 
l'impegno avrebbe dovuto essere ancora più stimolante... 

Maddalena Tulantì 

- Hanno partecipato gli 
scouts e gli agenti di polizia, 
le associazioni antl-droga 
private e quelle pubbliche. 
L'iniziativa organizzata dal
la federazione romana del 
Pel e dalla Fgcl di Roma ieri 
sera al teatro Centrale per 
presentare le proposte del 
comunisti per la lotta alle 
tossicodipendenze ha richia
mato soprattutto l'attenzio
ne degli operatori del settore. 
E intervenuto nel dibattito 
anche il sindaco Ugo Vetere 
mentre Luigi Cancrlnl, Mau
rizio Coletti, Maurizio Fia
sco, Franco Ottaviano, Gian
franco Tagliabue hanno af
frontato ciascuno un tema 
specifico. 

11 Pei parte da alcuni dati 
drammatici per approdare al 
suo «pacchetto» di proposte. 
389 decessi nell'84 (134 in più 
sull'83) a livello nazionale, 47 

Su queste proposte 
l'impegno del Pei 

rispetto al 23 dell'anno pre
cedente solo a Roma, mentre 
l'età media del tossicodipen
denti si abbassa e l'Italia non 
è più solo un punto di pas
saggio e di smarcio ma an
che luogo di raffinazione (Si
cilia). 

Quali sono dunque le pro
poste del Pel? Innanzitutto 1 
comunisti ritengono neces
sario costituire un coordina
mento europeo nella lotta al 
traffico «di fronte alle di
mensioni sovranazlonali del 
mercato e delle organizza
zioni criminali che lo gesti
scono»; inoltre chiedono 

stanziamenti da parte del 
governo ai progetti dell'Un-
fdac (organismo Onu per 11 
controllo dell'abuso di dro
ga) per la riconversione delle 
colture del paesi produttori 
di oppio e coca; e poi ritengo
no necessario attrezzare pro
fessionalmente le scuole di 
polizia, rafforzare la Questu-. 
ra di Roma (ha un «buco» di 
400 dipendenti in meno), la 
Guardia di Finanza e i Cara
binieri e costituire una strut
tura «di ausilio al magistrati 
inquirenti per gestire l'archi

vio meccanizzato dei dati ri
guardanti la droga. E soprat
tutto il Pel chiede che sia 
cambiata la legge 685 sulle 
tossicodipendenze. Proprio 
In questi giorni è cominciata 
al Parlamento la discussione 
sulla definizione di un testo 
unico nel quali far confluire 
le diverse proposte di cam
biamento. Per i comunisti 
punti fondamentali sono 
considerati l'introduzione di 
pene alternative al carcere 
per reati non gravi causati 
dalle tossicodipendenze; l'e
stensione della legge La Tor
re ai trafficanti di droga; la 
modifica dei servizi pubblici 
di assistenza con l'istituzio
ne di centri di prima acco
glienza e orientamento al 
quali il tossicodipendente si 
rivolge per definire un pro
getto di cura. 

m. t. 

In fiamme 
due vagoni 

alla stazione 
Prenestina 

Due vagoni completamente.bmciati, dan
ni per oltre trecento milioni. È successo ieri 
mattina tardi, verso mezzogiorno, poco dopo 
che due convogli erano rientrati nel parco 
carrozze dopo essere stati sganciati da un 
treno. 

L'allarme è stato lanciato dal capostazione 
appena il fuoco è spuntato da un vagone, ma 
l'incendio è divampato in un attimo e ha di
strutto quasi completamente — come mo
stra la foto — anche la carrozza che gli stava 
accanto. I vigili del fuoco sono intervenuti 
con due autopompe e hanno impedito che le 
fiamme si propagassero anche ad altri vago
ni. Nel parco della stazione Prenestina da 

qualche tempo hanno trovato rifugio per la 
notte alcuni barboni. In particolare da quan
do alla stazione Termini carabinieri e sorve-
§ Manza notturna delle ferrovie rendono più 

ifficile la sosta, molti degli «inquilini» abi
tuali dell'area attorno a piazza del Cinque
cento hanno trovato al parco vagoni Prene-
stino un rifugio più sicuro e tranquillo. I vigi
li del fuoco non hanno identificato una causa 
esatta dell'incendio ma non è escluso che le 
fiamme siano state appiccate dolosamente, 
oppure che sia stato un mozzicone di sigaret
ta o un piccolo falò acceso proprio per riscal
darsi a provocare l'incendio. Non e la prima 
volta che alla stazione Prenestina vanno a 
fuoco alcuni vagoni. 

Il Pei presenterà un disegno di legge per il recupero ambientale 

Appia Antica, ecco il «parco arci HI l i 
Dì restituire alla sua originaria di

gnità ambientale quella vasta area che 
dalle Terme di Caracalla al Raccordo 
Anulare ri allarga in una delle più tu-
risticizzate zone di Roma se ne parla 
da decenni ma, finora, con buona pace 
della cronica indifferenza dello Stato, 
ogni buon proposito è finito per ap
prodare nel porto dello nebbie. Ora 
però che è «tato dato l'avvio agli scavi 
dei Fori Imperiali e che la questione dì 
Roma Capitale ha assunto canoni uffi
ciali, l'entrata in cantiere di un piano 
per la salvaguardia dell'Appia Antica 
appare non più procraatinabile. 

Di questo si sono fatti portavoce i 
comunisti che ieri mattina in una con
ferenza stampa organizzata dal Comu
ne e dalla Federazione comunista 

(presenti gli assessori Aymonirto, Ros
si Dona, Benrinl, il capogruppo Pei 
Salvagni, il consigliere comunale Vit
toria Ghio Calzolari, i presidenti della 
X e XI circoscrizione, Cuozzo e Pucci) 
hanno annunciato la presentazione di 
un disegno di legge ad hoc e illustrato 
le proposte per la realizzazione di un 
parco, vera e propria «riserva» cultura
le a disposizione della metropoli. 

Un progetto ambizioso, è stato det
to durante l'incontro, ma sicuramente 
realizzabile proprio perché incentrato 
sulla attualissima tematica del recu
pero ambientale, dell'utilizzazione del 
territorio e dei suoi servìzi. Certo, bi
sognerà rivedere molte cose e rimette
re in discussione le norme stabilite dal 
piano regolatore, fare i conti con l'abu

sivismo che in sordina nel corso degli 
anni ha messo solide radici in campi 
sportivi e circoli privati, ridisegnare la 
mappa di un «sistema misto» di vincoli 
e espropri per il ripristino di luoghi e 
monumenti compromessi dalla specu
lazione. 

In cambio però, come ha detto il 
consigliere Calzolari, 1*Appia Antica 
ritroverebbe la sua dimensione spe
cifica di lunga passeggiata attraverso 
secoli di storia. È già al lavoro una 
commissione di esperti, la stessa che 
ha progettato l'opera dei Fori Impe
riali, ampliata questa volta dai presi
denti circoscrizionali, dai dirigenti 
dell'Atee, da architetti e ingegneri del 
traffico che stanno dando gli ultimi 
ritocchi al piano. 

Qualcosa è già stato fatto, ha sotto
lineato l'assessore Ajmonino: il museo 
di Porta San Sebastiano ormai recu
perato dal Comune può già da ora es
sere utilizzato come sede d'esposizio
ne degli studi suU'Appia e l'imminen
te apertura del raccordo stradale «Cili-
eia-Marco Polo» oltre a un notevole 
alleggerimento del traffico automobi
listico, permetterà un nuovo circuito 
pedonale. Per quanto riguarda invece 
i trasporti e la disciplina della circola
zione intema l'ipotesi più persuasiva 
la propone l'assessore Bencini. Niente 
macchine per una larga fetta del par
co, il pieno utilizzo delle due stazioni 
ferroviarie esistenti nella zona (Ca
parmene e Torricola), larga sperimen
tazione delle piste ciclabili, parcheggi 

gico» 
a raggerà all'esterno e ampio uso dei 
bus elettrici. Nel futuro poi la costru
zione delle tangenziali, le metropolita
ne previste nel «progetto mirato» dei 
trasporti dovrebbero eliminare quasi 
del tutto i dannosissimi gas di scarico. 

Intanto, nell'attesa che il progetto 
si concretizzi, l'XI Circoscrizione ha 
dato il via a decine di iniziative, tutte 
ispirate alla «filosofia» del parco: dopo 
le «domeniche sull'Appia Antica», gli 
spettacoli dell'estate romana, la riu
scitissima «marcialonga» e le manife
stazioni carnevalesche sono in pro
gramma per tutti i sabati mattina visi
te guidate e gratuite attraverso i sug
gestivi itinerari archeologici. 

Viteria Partorii 

Ricostruito l'identikit del killer 

Non hanno toccato 
la cassaforte 

piena di gioielli 
Il commerciante libico 
vittima di una vendetta 

Mordechai Fadlun 
viveva in Italia 
da dieci anni 
Nel '79 aveva 
subito una 
rapina di 3 miliardi 
da parte dei Nar 
Commerciava in oro 
anche all'estero 

La cassaforte aperta, piena di gioielli, la pisto
la con il silenziatore gettata accanto al corpo sen
za vita di Mordechai Fadlun. Un piano studiato 
con freddezza, forse da un killer che frequentava 
la vittima da alcuni giorni: tutto farebbe pensare 
che il ricco commerciante libico, ucciso nel suo 
negozio venerdì sera, sia stato vittima di 
un'.esecuzione». Escluso che Fadlun sia stato uc
ciso per rapina (dal laboratorio sembra che non 
mancasse un grammo d'oro) gli inquirenti stan
no seguendo varie piste. 

La più consistente è quella della .guerra tra 
libici», uno stillicidio di agguati e omicidi che ha 
già fatto molte vittime a Roma. A confermare 
questa ipotesi ieri sera un parente del commer
ciante ha raccontato all'Ansa che Fadlun era sta
to di recente minacciato da un suo connazionale 
di non vendere più oro ai libici. Questi, secondo 
la testimonianza, acquistavano monili d'oro per 
rivenderli illegalmente nel loro paese. 

La polizia sta cercando l'uomo che era con 
Fadlun poco prima che venisse ucciso. Il fratello 
del commerciante, Abramo, che ha un negozio di 
scarpe nei pressi di piazza S. Maria Maggiore 
dove si trova il laboratorio di oreficeria, l'ha visto 
chiacchierare con la vittima verso le sei e trenta. 
Era stato nel negozio anche il giorno precedente 
fingendo di voler acquistare dei monili. Grazie 
alle descrizioni di Abramo Fadlun e di un amico 
di famiglia la squadra mobile sta completando 
un identikit. Si tratta di un uomo arabo, giovane, 
forse un libico. 

Mordechai Fadlun, nato a Bengasi, 50 anni fa, 
di religione ebraica, era stato espulso dalla Libia 
all'inizio degli anni 70 insieme ad altri ebrei libici 
e alla colonia italiana. A Roma viveva insieme 
con la famiglia (moglie, due figli e il fratello) da 
oltre dieci anni. Non aveva fatto molta fatica ad 
inserirsi in Italia: in pochi anni con i suoi com
merci aveva costruito un piccolo impero. Vende
va oro, gioielli di fattura grossolana ma vistosi, 

Il commerciante ucciso 

agli arabi di passaggio nella capitale. La prima 
volta che si parlò di lui fu nel '79 quando 5 rapi
natori (erano terroristi dei Nar) lo costrinsero ad 
aprire la cassaforte del suo negozio dopo avergli 
sequestrato moglie e figli: frutto del bottino 3 
miliardi. Un colpo che avrebbe messo a terra 
anche un imprenditore bene avviato. E invece 
Mardochai Fadlun, si riprese quasi subito, anzi 
negli ultimi tempi sembra che avesse ampliato le 
proprie attività. 

Sono proprio le sue fiorenti condizioni econo
miche che hanno fatto pensare alla «guerra tra 
libici», una battaglia che ha fatto decine di vitti
me in Italia e soprattutto nella capitale. L'offen
siva partì dai «giustizieri libici» contro esuli, dis
sidenti e ricchi commercianti che dopo l'avvento 
di Gheddafi avevano trasferito all'estero le loro 
attività e le loro ricchezze. Tra questi Bouhjar 
Mohamed Fouard, 55 anni, commerciante in le
gname trovato ucciso dopo essere stato accoltel
lato e strangolato nella sua stanza d'albergo, il 20 
maggio del 1980. Nel febbraio dell'81 i fedelissi
mi di Gheddafi feriscono gravemente due fratel
li, Eliabj e Mohammed Hassan Sahrzat, mentre 
all'aeroporto di Fiumicino attendono l'arrivo dei 
loro bagagli, ma uno dei due industriali riesce a 
ferire uno degli aggressori. E ancora nell'81 che 
viene ucciso un ricco finanziere, Saled Moham
med Fezzani. Gli agguati proseguono fino all'84 
quando cadde la prima vittima dell'altro fronte: 
1 ambasciatore libico in Italia viene ridotto in fin 
di vita davanti al portone della sua abitazione. A 
firmare l'attentato è un gruppo che ha la sua 
base operativa in Gran Bretagna: «il Vulcano». È 
sempre il Vulcano che rivendica l'omicidio di 
Omar Mahkyon Frarag, addetto stampa del «co
mitato popolare per la Giamahiria», il 13 gennaio 
di quest'anno a Pietralata. Mordechai Fadlun 
potrebbe essere l'ultima vittima di questa batta
glia. 

Carla Cheto 

51 Centri 
e rinasce 
la gioia 
della 

terza età 
Sono cinquantuno i centri 

sociali degli anziani nella 
nostra città e sono frequen
tati da più di cinquantamila 
persone. Una realtà grande 
che nasce dall'impegno della 

Runta capitolina unito al-
:ntusiasmo della «terza 

età». E un fenomeno di enor
me rilevanza social? nel qua
le devono essere coinvolte 
sempre più persone, fino a 
sconfiggere le ancora grosse 
fasce di emarginazione del
l'anziano in città. Su questo 
nella giornata di Ieri si è te
nuto un convegno-incontro, 
il primo che ha riunito tutti i 
centri anziani. I lavori, che si 
sono tenuti in Campidoglio, 
sono stati aperti da un saluto 
del sindaco Ugo Vetere; 
quindi Alberto Benzoni — 
presidente della commissio
ne per 1 servizi sociali — e un 
rappresentante del sindaca
to pensionati Cgil, Cisl, UH 
hanno letto le loro relazioni. 

La folta rappresentanza di 
questa categoria di cittadini 
— che costituiscono 11 venti 
per cento della popolazione 
romana — ha seguito 11 di
battito, Intervenendo con 
proposte e suggerimenti; ma 
sostanzialmente da parte di 
tutti è stato riconosciuto co
me gli anziani siano final
mente una parte attiva nella 
città: una secca smentita a 
chi parla di una «terza età» 
grigia e spenta. Un concetto 
sottolineato anche dall'as
sessore Franca Prisco nel 
suo Intervento conclusivo, 
nel quale ha rimarcato an
che la necessità di andare ol
tre nella qualità degli inter
venti. In questa direzione 
andrà la prossima università 
degli anziani, ma anche il 
bollettino periodico che si 
vuole stampare per mettere 
in grado tutti gli anziani, an
che quelli che non frequen
tano 1 centri, di conoscere 
tutto quanto si produce e si 
fa per loro. 

infine, un'ultima proposta 
dell'assessore: la formazione 
di un coordinamento del 
centri anziani, per avere uno 
scambio permanente delle 
esperienze, per fare circolare 
idee e proposte e per unifi
care anche gli interventi. 

ULTIM0RA 

Beve mezzo litro d'ammoniaca 
e incendia il suo appartamento 
Un uomo di 34 anni, Carlo Sanchini ha dato fuoco alla sua 

abitazione dopo aver bevuto mezzo litro di ammoniaca. L'uomo 
catturato dai vigili del fuoco, è Etato ricoverato con riserva di 
prognosi nell'ospedale San Giovanni. È accaduto in via Olevano 
Romano al Prenestino. C'è voluta un'ora per domare l'incendio 
che ha distrutto la casa. Prima che Sanchini appiccasse il fuoco la 
donna con la quale convive è riuscita a fuggire portando in salvo il 
figlio di quattro mesi ed ha avvertito la polizia. 

UN INVITO ALLA 
FESTA PIÙ RICCA DELL'ANNO 

o z o o 

DUE SETTIMANE DI PREMI 
E UN FANTASTICO CONCORSO 

dal 2 al 16 Marzo. 

SINTESI 
ROMA-Piazzale degli Eroi 22-23 Tel.3a46.06 
ROMA-Via Renzo da Ceri 71-81 Tel. 27.1£792 
OSTI A-Via Capitan Consalvo 9 Tel. 56 là 287 
OSTIA-Via delle Baleniere 10-14 Tel.5&91.935 

'lIMlMiUm 
• ALFA SUO 1976 L 900.000 
• 132 desel 23 1979 L 2200000 
• A 112 ABARTH 1978 L 1650000 
• HORS* 1100 1978 L 1900000 
• U N MMOft 1978 L 1.900000 

• SIMCA 1000 L 500.000 
• MW 90 1980 L Z000O00 
• FIAT 131 1975 L 1000000 
• NRM 90 1975 L 700.000 
• GIULIA d 1976 L 700.000 

REVISIONATE E GARANTITE UN ANNO 

FILIALE RENAULT-Automercato detrOccasione 
<yia Tiburtina 1159. tei 4123.486 - viale Marconi 79. tei 55.40 31 
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